
Voi, colle a rm i d e l l 'o n o ra to  c va lo roso  g u e r r ie r o  ben conoscclc che 
non  si vince Venezia, e r ic o r re te  q u in d i  a tr iv ia li  sped ien ti  per  iucutcrr 
spavento .  Ed ecco dove v’ ingannano  gli am ici vostr i .  Il popo lo  di Vene* 
zia n o n  si spaventa ,  ma r ide  —  i suoi m agnan im i sen tim enti  si lubu- 
s tano  nella sv en tu ra  —  ogn i ostaco lo  nuovo  eleva e ing igantisce  la sui 
g randezza  ! . . . .

Spettacolo  a Voi, non so più di r im o rso ,  o di v e rg o g n a ,  ma all'Eu­
ro p a  di am m iraz ione  s a ra n n o  ques te  due m em orande  g io rn a te ,  in cui le 
palle dei vostr i  cannoni p iom bano  nel cuo re  del paese .  Il popolo cuti 
calma d ign itosa  abbandona  le sue case, con g en e ro so  d isp rezzo  commi* 
sera l ’ inutile ten ta t ivo  n e m ic o ;  e non un a t tu  da  nessuno , non una ps- 
rola da  un la b b ro  solo che esp rim a  p au ra  ; ma se e ra  d ’u o p o ,  Eccellenza, 
di c re s im are  nel popolo  l’ odio allo s t r a n ie ro ,  Voi r i t ro v as te  certamente 
il m ig l io re  espedien te .

Che se qua lche  novella s t ra te g ia  po r tasse  i vostri projet lili  per 
l ’ in te ra  c i t tà ,  Noi tam poco  non  ci sp aven t iam o  —  r ico v rc rem o  nelle isole 
n os tre  —  ni prodi d iieusor i  abbandonerem o Venezia, ed ove occorri 
sa rem o d iieusori e prod i tu t t i  (pinoti, e tu l l i  —  e Voi g u a rd e re te  sempre 
da lunge  ques to  sac ra r io  della Ind ipendenza ,  ma inda rno  . . . .  quauJo 
m eglio  a Voi non piacesse, F araone  secondo , di e leg g e re  a tom ba de’vo- 
s tr i  esercit i  la m iraco losa  n o s tra  laguna .

Abbandonate adunque ,  Eccellenza, ab b andona le  una vana impresa, 
abb iale  a cuore  gli a l lor i  elio c ingono  il vostro  cr ine  canu to  in quest* 
fatale g u e r ra  d ' I t a l i a ,  i qua l i ,  coprendo d ' u n  velo i m e s s i  con cui yli 
avete a c q u i s ta l i , sono  p u r  sem pre  al lo r i ,  e r isparm ia tev i  l’ ignominia «li 
vederli  m iseram ente  ina r id ire  in Venezia.

Che vuole Venezia d a l l 'A u s t r ia ,  o da V oi?  LA SUA NAZIONALITÀ’.... 
in tendete la ,  Eccellenza, che ques ta  esp re ss ione  significa che VENEZIA 
VUOLE LA SUA ESISTENZA. E nessuno può n e g a rg l i  il d i r i t to  di KS!- 
STEH E, non Voi, non l ’ Austria ,  non l ' i n te ro  U niverso ,  e non alla perline 
Iddio, perchè  Iddio non tog lie  ciò che ha donato  una volta .

Eccellenza ! s ta  in Voi in fine di ques ta  lolla t rem en d a .  Accordate a 
Venezia la sua  NAZIONALITÀ’, ed io vi assicu ro  che  g h ig n e re te  ad un 
com ponim ento  di soddis lazione e di o no re  si a Voi che a Venezia.

Del consig lio  cordia le  di un cord ia liss im o vostro  nem ico , abbiate  li 
g ran d e zza  di a p p ro f i t ta rc i

3 1 Luglio.

Al VENEZIANI.

VENEZIANI! Voi foste inviali ad e leg g e re  di nuovo i p ro p r i  rap* 
p resen tan t i  l’ Assemblea. O bbedite  agli o rd in i d e l l 'o n o re ,  dei destini deli* 
P a tr ia .  Badate bene. In a p p a ren za  l ' im p re s a  s e m b ra  facile;  ma in fall« 
ella è di g ra n  lu n g a  difiicile e scabrosa .  S iale g u a rd in g h i  nella scolli 
v o s tra  in ques ti  sup rem i m om enti.

T ra t ta s i  di c iecam ente  e fiduciosamente affidare a l IV I .I lo  depu ta lo ,  
l ’ o n o re ,  il des t ino ,  la g lo r ia  della P a t r ia ,  la s o r te ,  g l ' in te re s s i  d i i  co®*
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